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64.17 in X @19/32 in 10.54 in 43.96 Lb

™ ™)
1_r \(i1'] Tube
. OFFICIAL CHANNEL

www.youtube.com/battipav
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Utensile:

ROTELLA AL CARBURO DI TUNGSTENO
Art. 2009

Uso consigliato:

CERAMICA, MONOCOTTURA,
GRES PORCELLANATO

ATTENZIONE A

Ogni macchina é stata minuziosamente controllata
prima di lasciare la nostra fabbrica.

La BATTIPAV lavora costantemente per lo sviluppo
delle sue macchine; percio si riserva di apportare
modifiche. Non potranno quindi essere vantati

diritti sui dati e sulle illustrazioni di questo manué.

La tagliapiastrelle  PROFI EVO e wun pr,
tecnologicamente avanzato, ad elevate pre%i,
adatto a lavori di taglio su materiali ici,
monocotture e gres. ‘ﬁ

4

Il costruttore declina ogng onsabiljje

l'impiego della tagliapiast ROFI E n
utensili diversi e per i, tdglio di ma%
specificati nel paragra CONSI LIA. "

Estrarre la macchina dallimb verificare che
nessun particolare abbia subit ni.
Procedere all'assemblaggio la tagliapiastrelle

PROFI EVO.

DI FABBRICA LA PROFI EVO VIENE ASSEMBLATA
PER OPERATORI DESTRI.

n Posizionare la squadretta di taglio e bloccarla
con il pomello di fissaggio.

2

OPERATORI SINISTRI

H Aiutandosi con una chiave esagonale maschio
da 5 mm, smontare il fermo di “0 gradi” e
posizionarlo nella sede opposta (B) del supporto
squadretta.

ﬂ Posizionare la squadretta di taglio e bloccarla
con il pomello di fissaggio.

agevolme
| braccio dretta;
ilizzando filettato posto sul piano di
appoggid figsae€ con il pomello di blocco la

squeﬂj\ ditaglio rovesciata.

>

A ZIONE A
4

a) alzare il registro di “0 gradi” e posizionare la
squadretta di taglio a “0 gradi” di inclinazione.

ﬂ b) posizionare la piastrella da tagliare sul piano
di appoggio, al punto di taglio desiderato;

Per una maggiore precisione, aiutarsi con
I'indice di taglio e la relativa lamiera appoggio
piastrella;

c) sollevare il piedino di rottura;

d) procedere all'incisione dello smalto agendo
sulla leva di taglio ed esercitando una
pressione costante verso il basso, per tutta la
lunghezza della piastrella;

e) Agendo sulla leva di taglio, portare il piedino in
posizione dirottura ed esercitare una pressione
via via crescente fino alla separazione della
piastrella.

TAGLIO IN DIAGONALE
- allentare il pomello di blocco squadretta;
m + portare la squadretta di appoggio a 45°.
+ posizionare la piastrella da tagliare sul piano
di lavoro e procedere al taglio come indicato al
paragrafo "ESECUZIONE DEL TAGLIO".



ATTENZIONE 0

MEDIANTE LINDICE DI TAGLIO E LA RELATIVA
LAMIERA APPOGGIO PIASTRELLA E POSSIBILE

REGOLAZIONE CARRELLO DI TAGLIO
+ Asportare eventuali residui di lavorazione
dalla barra di scorrimento del carrello di taglio,
senza lubrificare.

m + Eliminare il gioco laterale del carrello agendo

REALIZZARE TAGLI DIAGONALI DI DIVERSE sulla vite indicata in foto 14 utilizzando una

MISURE. chiave a testa esagonale maschio da 4 mm.

ATTENZIONE A ATTENZIONE 0

m LA SQUADRETTA DI TAGLIO E DOTATA DI UN’ECCESSIVA REGOLAZIONE,NUOCERA AL BUON
UNA CENTIMETRATURA SPECIFICA PER LA SCORRIMENTO DEL CARRE AGLIO.

LETTURA IMMEDIATA DELLA MISURA DA
TAGLIARE.

ATTENZIONE G

m PER UNA MAGGIORE STABILITA DURANTE IL
TAGLIO DI PIASTRELLE DI GRANDE FORMATO,
SERVIRSI DELLE ESTENSIONI LATERALI.

ottamamo ellmtera macchina o di

di\essa, i ma I|endranno smaltiti secondo i
flicati daII

gzione vigente.
& Qﬂano di lavoro
uminio \\ AL

AC
& PA
SOSTITUZIONE ROTELLA DI INCISIONE
Asta di scorrimento
m + Con una chiave esagonale maschio d AC
rimuovere dalla sua sede la vite e di
bloccaggio rotella di incisione. Carrello
m o ‘Alluminio AL
. Estrarr_e la rotella di incisio usurata e Pol|amm|de PA
sostituirla con quella di scoya ornit
dotazione.
Pulire le superfici da e I| reS|d
lavorazione.
Per una migliore scorr a del
incisione si consigliaegi ificare la icie

della vite di bloccaggj

n grass@al I|yo
Rimontare la vit odiblo io rotella
di incision&
Utilizzare sempre ricambi orlglr@' TIPAV

(Art. 2009).

ATTENZIONE

m - Registrare la rotella di incisione stringendo
la vite con una chiave esagonale maschio da
3 mm, fino a ridurre il gioco laterale evitando il
bloccaggio.




LOCALIZZAZIONE GUASTI

LUTENSILE DEVE ESSERE RIPARATO DA PERSONALE QUALIFICATO.
Le riparazioni devono essere eseguite solo da personale qualificato che utilizzi parti di ricambio originali,
altrimenti cio puo provocare un considerevole pericolo per I'utilizzatore.

Sono esclusi dalla garanzia i guasti non dipendenti da un difetto di conformita esistente al momento
dell’acquisto, quali ad esempio:

- Usura dei materiali (tenuto conto della vita media del prodotto).

- Mancato rispetto delle indicazioni riportate su questo manuale.

- Interventi e manomissioni eseguiti da personale non autorizzato.
- Utilizzo di pezzi di ricambi non originali.

Problema Causa %‘medio

Il carrello di taglio scorre con Le barra di scorrimento presen
difficolta. di taglio.

i residui di taglio.

| cuscinetti del carrello gf O SONo gerspal rivenditore di fiducia per la
danneggiati. ione dei cuscinetti.
il carrello di taglio scorre a tratti. | cuscinetti del carrello di io sono c& al rivenditore di fiducia per la

pstituzione dei cuscinetti.

danneggiati. .
La rotella di taglio non incide La rotella di taglio ¢ u Ya &os‘[ituire la rotella di taglio
correttamente. \

N ~

e | Verificare la corretta regolazione

10



Tool:

TUNGSTEN CARBIDE WHEEL
Art. 2009

Intended use:

CERAMICS, SINGLE-FIRED TILES,
PORCELAIN STONEWARE

CAUTION A

Each machine is carefully checked before leaving
the factory.

BATTIPAV is constantly developing its machines,
and so reserves the right to make any changes
without notice. As a result, the information and
illustrations in this manual may differ from the
machine supplied.

The PROFI EVO tile cutter is a technolog|ca|l

advanced, high performance machine that is suit
for cutting ceramics, single-fired tiles and stone

The manufacturer accepts no sponsrblllty

where the PROFI EVO tile cutter jSNused

any tools other than those C|ﬂed in

"RECOMMENDED USE" parag
Proceed by assemblin %I EV
The PROFI EVO & D FACTORY
FOR RIGHT-HANDED OPERAT

iti &t and lock it into
place using the fastening

u ter

n Position the cutter bea

LEFT HANDED OPERATORS

E Using a 5mm male hexagonal wrench,
disassemble the "0 degrees” stop and place it in
the opposite housing (B) of the cutter beam
bracket’s support.

ﬂ Position the cutter beam bracket and block it
with the fastening knob.

The PROFI EVO tile cutter can easily be transported.

+ Remove the beam bracket from its seating.

n + Position the cutting indicator and the relative
tile support plate on the inner side of the beam
bracket's arm.

n + Usingthe screw hole positioned on the support
surface, fasten the upside-down cutter beam
bracket with the Iocking knob.

CAU, A

e"0 degre\)regnster and position the
tter bea I&t atan angle of “0 degrees”,
' s|t|on th e cut on the resting surface

atthec Wpte€quired.
For accuracy, use the cutting indicator
and t|ve tile support plate;
breaker foot;
ﬂ d by cutting into the glaze using the
g lever, exerting constant pressure

Ward along the whole tile size;
9 |ng on the cutting lever, move the foot to the
/ ak point then exert a gradually increasing
pressure until the tile is separated.
DIAGONAL CuT

Loosen the beam bracket's locking knob;
Move the supporting beam bracket to an angle
of 45° as shown in photo 8.

- Position the tile to be cut on the work surface
and proceed with cutting as described in the
“PERFORMING THE CUT" paragraph.

CAUTION

DIFFERENTLY SIZED DIAGONAL CUTS CAN BE
MADE BY USING THE CUTTING INDICATOR AND

THE TILE SUPPORT PLATE.

CAUTION A

m THE CUTTING BEAM BRACKET IS EQUIPPED
WITH A SPECIAL CENTIMETRE DIVISION FOR
DIRECTLY READING THE SIZE TO BE CUT.

CAUTION o

m USE THE SIDE EXTENSIONS FOR GREATER

STABILITY WHEN CUTTING LARGE-SIZED
TILES.




REPLACEMENT OF CUTTING SPARE WHEEL

m + Using a 3 mm hexagonal wrench, remove the
screw from its seat and the locking nut cutting
wheel.

m + Remove the worn cutting wheel and replace it
with the supplied spare wheel.

Clean the surfaces from any residues.

For better smoothness of the cutting wheel,
it is recommended to lubricate the surface of
the locking screw with lithium grease.
Assemble again the screw and the locking
nut.

Always use original BATTIPAV spare parts
(Art. 2009).

CAUTION 0

m + Adjust the cutting wheel by tightening the
screw with a 3 mm male hexagonal wrench,
until the lateral backlash is reduced, avoiding

any locking.
ADJUSTMENT OF CUTTING CARRIAGE a&

Remove any residues from the slide bar o
cutting carriage, without lubricating.

m + Eliminate the lateral backlash of the cawgade,
by acting on the screw indicated in 14,
using a 4 mm hexagonal head yfen

2
CAUTION V4
e

AN EXCESSIVE ADJUSTMENT, A %
GOOD SLIDING OF THE CUTT ARRIAG

12

In the event of scrapping the entire machine or part
of it, it must be disposed of in accordance with the
methods laid down by current legislation.

Worktable
Aluminium AL
Steel AC
Polyamide PA

Carriag@
Steel “ N AC

ge

AL
PA




TROUBLESHOOTING

THIS TOOL MUST ONLY BE REPAIRED BY TRAINED PERSONNEL.
Repairs must be carried out by trained personnel only, using original spare parts, otherwise you may
cause considerable danger for the user.

Malfunctions not related to a conformity defect that exists at the time of purchase are excluded from the
warranty. Exclusions include:

- Wear of materials (taking into account the average life of the product)

- Failure to comply with the recommendations contained in this manual.

- Maintenance and tampering carried out by unauthorized personnel.
Use of non-original spare parts.

Problem Solution

The cutting carriage is difficult to There are cutting residues on tf residue off the rod.
slide. track.
4
The bearings of the cutting carridge are | C@nt. he retailer for bearing
damaged. nt.
The carriage moves jerkily. The bearings of the cyifting carriage ae\ omact the retailer for bearing
damaged. A MNgeplacement.
The cutting wheel does not cut The cutting whe orn. \“ Replace the cutting wheel.
correctly. The screw on ing whee \t Check that the cutting wheel has been
adjusted correctly.

has becom@ . @
/
>



Outil:

MOLETTE AU CARBURE DE TUNGSTENE
Art. 2009

Utilisation conseillée:

CERAMIQUE, MONOCUISSON, GRES PORCELAINE

A

Avant de quitter notre usine, chaque machine est
soumise a une série d'essais au cours desquels
tout est minutieusement vérifié.

BATTIPAV travaille constamment pour le
développement de ses machines; elle se réserve
donc le droit d'apporter des modifications. Aucun
droit sur les données et sur les illustrations de ce
manuel ne pourra étre avancé.

ATTENTION

Le coupe-carrelage PROFI EVO est un pr
techniquement avancé, aux performances é|
adapté aux travaux de coupe sur magg
céramigues, monocuissons et gres.

E)- 28

’

Le fabricant décline toute

re bilité en%ﬁ
demploi du coupe-carrela FI EV
d'autres outils et pour lagfupe de m X
différents de ceux q indiqué le

ui
paragraphe "UTILISAT@VSEILL E".
.
Extraire la machine de le
qu'aucune piéce n'a subide d

Procéder a I'assemblage d
EVO.

e et vérifier
ges.
e-carrelage PROFI

PROFI EVO A ETE ASSEMBLEE EN USINE POUR
DES OPERATEURS DROITIERS.

n Positionner I'équerre de coupe et la bloquer avec
le pommeau de fixation.

14

UTILISATEURS GAUCHERS

Démonter I'arrét de “0 degré” a l'aide d'une clé
male hexagonale de 5 mm et le placer dans le
logement opposé (B) du support équerre.
Positionner I'équerre de coupe et la bloquer
avec le pommeau de fixation.

Le coupe-carrelage PROFI EV ut étre facilement

transporté.

. logement;
a

) uerre@

- @ositionwter 'ind coupe et la plaque
@ i carr@r le coté interne du bras
dg Lgfuerre;

fileté situé sur le plan d'appui,

I'aide du
tourner [ de coupe et la fixer sur le
lan d’a@v e pommeau d'arrét.

« .\

A

S

A

a) soulever le réglage de "0 degré” et positionner
I'équerre de coupe sur un angle de “0 degré”;
ﬂ b) positionner le carreau a couper sur le plan

d'appui sur le point de coupe vouly;

Pour une majeure précision, s'aider de l'index

de coupe et de la plaque d'appui du carreau;

c) soulevez le pied brise-roche

d) continuez a l'incision de I'émail en agissant sur
)

le levier de coupe et en exercant une pression
constante vers le bas sur toute la longueur du
carreau;

e) En agissant sur le levier de coupe, placer le
pied en position de rupture et exercer une
pression de plus en plus élevée jusqu’a ce que
le carreau se sépare.

COUPE EN DIAGONALE
+ desserrer le pommeau d'arrét de I'équerre;
m + placer I'équerre d'appui a 45° .
+ positionner le carreau a couper sur le plan de
travail et procéder a la coupe comme indiqué
au paragraphe "EXECUTION DE LA COUPE".



ATTENTION 0

A L'AIDE DE LINDEX DE COUPE ET DE LA PLAQUE
D'’APPUI DU CARREAU, IL EST POSSIBLE
D'’EFFECTUER DES COUPES EN DIAGONALE DE
DIFFERENTES MESURES.

ATTENTION A

ikl UEQUERRE DE COUPE EST EQUIPEE D'UN
REGLET EN CENTIMETRES PERMETTANT
LA LECTURE IMMEDIATE DE LA MESURE A
COUPER.

ATTENTION 0

m POUR UNE STABILITE MAJEURE PENDANT
LA COUPE DE CARREAUX GRAND FORMAT,
UTILISER LES EXTENSIONS LATERALES.

REMPLACEMENT DE ROUE D'INCISION

m + Avec une clé hexagonale de 3mmd ille
autour de la vis et le contre-écro %e de
blocage.
m + Retirez laroue de gravure usée
par la piece de rechange fourni
Nettoyez les surfaces de t s re3|du
traitement.
La douceur de la mole&t recom
pour lubrifier la surfaag eda vis lgcdge
avec de la graisse aunj . K
Remplacer la vis

u de blgcagg de la
roue de verrouﬂlm $
Pieces détaché TTIPAV toujotys simples et
originales (2009).
ATTENTION & 6
m + Réglez laroue de gravure en serrant la vis avec
une clé hexagonale male de 3 mm, jusqu'a

ce que le jeu latéral soit réduit, en évitant le
blocage.

REGLAGE DU CHARIOT DE COUPE
Retirez les résidus d'usinage de la barre
coulissante du chariot de coupe, sans lubrifier.
3 - Eliminer le jeu latéral du chariot en tournant la
visindiquée sur la figure 14 une clé hexagonale
de 4 mm.

ATTENTION 0

UN AJUSTEMENT EXCESSIF AUGMENTE LE BON
COULISSANT DU CHARIOT DE COUPE.

ation d la machine ou d'une
. les difiérefits matériaux devront étre

formemen législation en vigueur.
.

de travail
(Alum|n|um AL

AC
& Polyam PA

fD‘
Rail de coulissement
AC

Ac
l
Chariot
Alumlmum AL
Polyamide PA




LOUTIL DOIT ETRE REPARE PAR DU PERSONNEL QUALIFIE.
Les réparations ne doivent étre effectuées que par du personnel qualifié qui utilise des piéces de
rechange d'origine afin d'éviter le risque de créer dimportants dangers pour l'utilisateur.

Sont exclues de la garantie les pannes qui ne sont pas attribuables a un défaut de conformité existant au
moment de I'achat, en I'occurrence :

- Une usure des matériaux (compte tenu de la vie moyenne du produit).

- Le non-respect des indications de ce manuel.

- Des interventions ou manipulations effectuées par du personnel non autorisé.

- Lutilisation de piéces détachées qui ne sont pas d'origine.

Le chariot de coupe coulisse La barre de glissement présente Nettoyer les barres des résidus de
avec difficulté. des résidus de coupe. coupe.

Les coussinets du chariot de coupe sont | Contacter votre revendeur pour le
endommagés.

Le chariot de coupe coulisse par a | Les coussinets du chariot de coupe s
coup. endommageés.

Lincision de la molette ne s’effectue | La molette de coupe est usée.
pas correctement.

La vis de fixation de la mo
coupe est desserrée.
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Werkzeuge

WOLFRAMKARBID-RADCHEN
Art. 2009

Empfohlener Einsatzbereich:
KERAMIK, EINBRANDFLIESEN,
FEINSTEINZEUGFLIESEN

ACHTUNG A

Jede Maschine wurde vor dem Verlassen unserer
Fabrik genauestens kontrolliert.

BATTIPAV arbeitet standigan der Weiterentwicklung
ihrer Maschinen, weshalb sie sich Anderungen
vorbehilt. Aus dlesem Grunde konnen in Bezug auf
die Angaben und Beschreibungen des vorliegenden
Handbuchs keine Anspriiche geltend gemacht
werden.

Der Fliesenschneider PROFIEVOist eintechnolo
fortschrittliches und hochwertiges Erzeugnj
sich flr Schneidarbeiten auf Keramikmat
Einbrandfliesen und Feinsteinzeugfliesen

Der Hersteller Gbernimmt Haftung
Verwendung des Flies neid ers
EVO mit nicht im Para 'E
VERWENDUNG" aufgefugrt Wer ze

Die Maschine au@cku ng

eventuelle Schaden prifen.
Den Fliesenschneider PROF|

&

|ehen und auf
ontieren.

DER FLIESENSCHNEIDER PROFI EVO WIRD FUR
RECHTSHANDIGE BENUTZER MONTIERT.

n Den Schneidewinkel in Position bringen und mit
dem Befestigungsdrehknopf festziehen.

LINKSHANDIGE BENUTZER

H Den "0 Grad" Einsteller mit Hilfe des 5 mm
Sechskanteinsteckschliissels abmontieren und
auf der gegeniiberliegenden Seite (B) des
Winkelarms positionieren.

Den Schneidewinkel in Position bringen und mit
dem Befestigungsknopf festziehen.

Der Fliesenschneider PROFI ist leicht zu
transportieren. &
. bmon@
n - Di das entsprechende
% g‘?auf der Innenseite des
larms posi eren.

en  Schifeidetinkel  umdrehen  und
ieren, | der Befestigungsknopf in

auf der Auflageflache

A

A
Ea n ‘0 Grad" Einsteller anheben und den
Schneidewinkel auf “0 Grad” einstellen.
b) Die Fliese an dem Punkt, an dem der Schnitt

@ ausgefthrt werden soll, auf die Auflageflache

legen.
Fur eine grollere Schnittgenauigkeit die
Schneidlehre  und das  entsprechende
Fliesenauflageblech zu Hilfe nehmen.
A c) Heben Sie den Breaker-Fulk an
d)Den Schnitt der Glasur mittels Betatigung
der entsprechenden Bedienstange und durch
permanenten Druck nach unten auf der
gesamten Fliesenlange durchfihren.

n e) Auf den Schneidhebel einwirken, Das FiiRchen
in Brechposition bringen und nach und nach
einen immer starkeren Druck austben, bis die
Fliese bricht.

DIAGONALSCHNITT
Den Winkelfeststellknopf lockern;
m + Den Auflagewinkel im 45° Winkel anordnen.
- Die Fliese auf die Auflageflache legen und,
wie im Absatz “SCHNITTAUSFUHRUNG”
angegeben, den Schnitt ausfihren.



ACHTUNG 0

UBER DIE SCHEIDELEHRE UND DAS
ENTSPRECHENDE FLIESENAUFLAGEBLECH
KONNEN DIAGONALSCHNITTEIN VERSCHIEDENEN
MASSEN AUSGEFUHRT WERDEN.

A

ACHTUNG

nDER SCHNEIDEWINKEL IST MIT EINER
SPEZIFISCHEN ZENTIMETERSKALA
AUSGESTATTET, WODURCH EIN SOFORTIGES
ABLESEN DES SCHNITTMASSES MOGLICH
IST.

ACHTUNG ()

m FUR EINE BESSERE STABILITAT VERWENDEN
SIE BEIM ZUSCHNEIDEN VON GRORBEN
FLIESEN DIE SEITLICHEN AUSLEGER.

SCHNEIDWAGEN EINSTELLUNG

+ Eventuelle Verarbeitungsriickstande von der
Laufstange des Schneidewagens entfernen.

Die Stange nicht schmieren.
m + Das seitliche Spiel des Wagens beseitigen und
dazu die auf Abbildung 14 gekennzeichnete
Schraube mit einem 4 mm Inbusschlissel

anziehen.
ACHTUNG O 0
EINZUF S ANZIEHEN TRACHTIGT DAS
VERFAH SCHN GEN.

Q0

v
@chrottungesamten Maschine oder
Tell&F derselbgh a@f/die Materialien gemal® den

b
von der g®li esetzgebung vorgeschriebenen
% rgehenm Zu entsorgen.

AN

& @ Arbeitsplatte
Q Alughigi AL
AUSWECHSELN DER TRENNSCHEIBE St AC
Lfyamf PA
m + Mit einem 3 mm Inbussghl{s, die A .
Schraube und die Mutter |0sepf/mit n die Gleitstange
Trennscheibe blockiert ist. Stahl AC
m + Die abgenutzte Vi nschéi .
herausnehmen und durch/8ig. mitgeliefgst Schlitten
Ersatztrennscheibe ersetze Aluminium AL
Eventuelle Verarbeitun a Polyamid PA

Oberflache entfernen. i
Laufen der Trennschgib&wird daz ,
die Befestigungssglrapbe mit qlithjumfett

zu schmieren. ) und die

Mutter, mit n Trenn
ist, wieder ingen.

Es diirfen nur Originalersatztéjle*von BATTIPAV

verwendet werden. (Art. 200
ACHTUNG A

m + Die Trennscheibe regulieren und dazu die
Schraube mit einem 3 mm Inbusschlissel
anziehen, bis das seitliche Spiel reduziert ist.
Dabei muss vermieden werden, dass sich die
Trennscheibe blockiert.
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LASSEN SIE IHRE WERKZEUGE AUSSCHLIESSLICH VOM FACHPERSONAL REPARIEREN!

Die Reparaturen diirfen nur von Fac
vorgenommen werden, andernfalls

hpersonal und unter Verwendung von Original-Ersatzteilen
besteht eine groBe Verletzungsgefahr fiir den Benutzer.

Von dieser Gewahrleistung sind Schaden, die nicht auf einen bereits beim Kauf bestehenden Mangel

zuriickzufiihren sind, ausgeschloss

Verwendung von nicht-or

Der Schneidschlitten gleitet schlecht.

Der Schneidschlitten gleitet nur von
Zeit zu Zeit.

Das Schneidradchen schneidet nicht
korrekt.

en. Dazu gehoren beispielsweise:

Abnutzung der Materialien (unter Beriicksichtigung der durchschnittlichen Produktlebensdauer).
Nichtbeachtung der Anweisungen in dieser Gebrauchsanweisung.
Arbeiten und Anderungen am Produkt, die von nicht autorisiertem Personal vorgenommen werden.

iginalen Ersatzteilen.

Auf der Gleitschiene befinden sich
Fliesenrtickstande.

Die Lager des Schneidschlitten
beschéadigt.

Ei drfdler des Vertrauens zur
A elung der Lager.
i Sie sich bitte an lhren

Die Lager des Schnei

dsghlittens sind. @
beschédigt. ( \ zelhandler des Vertrauens zur
: uswechselung der Lager.
Das Schneidr: verschli& Das Schneidrddchen austauschen.

é&
Die Haltes@ des
Schneicé hat sich g

Kontrollieren, dass das Schneidrdadchen
korrekt eingestellt ist.

"N

Q



Espesor de corte: 5-15mm

Utensilio:

RUEDA DE CARBURO DE TUNGSTENO
Art. 2009

Uso aconsejado:

CERAMICA, MONOCOCCION,
GRES PORCELANICO

ATENCION A

Cada maquina ha sido minuciosamente controlada
antes de salir de la fabrica.

La empresa BATTIPAV trabaja constantemente
para el desarrollo de sus maquinas, por lo tanto,
se reserva el derecho de realizar modificaciones.
Por consiguiente, no se podran pretender derech
sobre los datos y las ilustraciones del presen
manual.

La cortadora de baldosines PROFI EVO
producto tecnoldgicamente avanzado, d
prestaciones, apto para cortar materiales
monococciones y gres.

El constructor rehusa cual %ponsam

en caso de utilizacion corta

baldosines PROFI EVO ¢ SI|IOS es
y para cortar material 0 spemﬂc n el
parrafo "USO ACONSE .

AL

Sacar la maquina del emb
ninguna pieza haya sufrido
Proceder a montar la cortadora de baldosmes PROFI
EVO.

comprobar que

DE FABRICA LA PROFI EVO VIENE MONTADA PARA
OPERADORES DERECHOS.

n Colocar la escuadra de corte y bloquearla con el
pomo de fijacion.

20

OPERADORES ZURDOS

E Utilizando una llave hexagonal macho de 5 mm,
desmontar el tope de “0 grados” y colocarlo en el
alojamiento opuesto (B) del soporte escuadra.

B Colocar la escuadra de corte y bloquearla con el
pomo de fijacion.

La cortadora de baldosinesgPROM EVO se puede

escu su alojamiento;

a indice rrespondiente chapa

@- del bgc:?’n en el lado interno del
de la escu (foto 4);

ujéro con rosca situado en el

ilizando ' i
ano de a jar, con el pomo de blogqueo,
a escu € adrte al revés (foto 4).

N
B

aggr el registro de “0 grados” y colocar la

escuadra de corte a “0 grados” de inclinacion.
b colocar el baldosin a cortar sobre el plano de

apoyo, en el punto de corte que se desea.

Para una mayor exactitud, utilizar el indice de

cortey la correspondiente chapa de apoyo del

baldosin;

c) elevar el pie rompedor

ﬂ d) proceder a marcar el esmalte actuando sobre
la palanca de corte y aplicando una presion
constante hacia abajo, a lo largo de toda la
longitud del baldosin.

ﬂ e) Actuando sobre la palanca de corte, poner
la patita en la posicién de rotura y aplicar
seguidamente una presién paso a paso
creciente hasta que se parta el baldosin.

J>

a

CORTE EN DIAGONAL
- aflojar el pomo de bloqueo de la escuadra;
m + llevar la escuadra de apoyo a 45°, como
mostrado en la foto 8.
+ colocar el baldosin a cortar sobre el plano de
trabajo y realizar el corte como se explica en el
parrafo "REALIZACION DEL CORTE".

ATENCION 0

UTILIZANDO EL INDICE DE CORTE Y LA




CORRESPONDIENTE CHAPA DE APOYO DEL
BALDOSIN, ES POSIBLE REALIZAR CORTES
DIAGONALES DE DISTINTAS MEDIDAS.

ATENCION

m LA ESCUADRA DE CORTE TIENE UN
CENTIMETRADO ESPECIFICO PARA LEER
INMEDIATAMENTE LA MEDIDA A CORTAR.

ATENCION 0

m PARA UNA MAYOR ESTABILIDAD DURANTE
EL CORTE DE BALDOSAS GRANDES, UTILIZAR
LAS EXTENSIONES LATERALES.

REEMPLAZO DE LAS RUEDAS DE INCISION

AJUSTE DEL CARRO DE CORTE
Retire los residuos de mecanizado de la barra
deslizante del carro de corte, sin lubricar.

3 - Elimine el juego lateral del carro girando el
tornillo indicado en la imagen 14 a una llave

hexagonal de 4 mm.
ATENCION 0

UN AJUSTE EXCESIVO AUMENTARA LA BUENA
DESLIZAMIENTO DEL CARRITQ,DE CORTE.

En c % eSyuace %aquma entera o de sus
partesNi@sgnateriales s beran eliminar segun los

S\indicados afegislacion vigente.

m + Conuna llave hexagonal de 3 mm del casquillo 04 %Iem de Trabajo
alrededor del tornillo y la tuerca de bloqueo de minio \\ AL
la rueda de blogueo. )

m + Retire la rueda de grabado desgastad Xce_ro \ AC
y reempldcela con la pieza de repuest& Pollarm\ PA
suministrada.

Limpie las superficies de cualquier residy® . .

procesamiento. Barra de deslizamiento

Se recomienda la suavidad de la de %éro AC

corte para lubricar la superficie del de Q

blogueo con grasa de litio.

Reemplace el tornillo y la contegtuerca de la Carrito

rueda de bloqueo Q Aluminio AL
Poliamida PA

Piezas de repuesto orlgmale
BATTIPAV (Art. 2009).

ngmale%

SR

ando el
acho de 3
Igura lateral,

ATENCION

m + Ajuste la r d@grabad
tornillo co all hexago
mm hastd”qu reduzca
evitando el bloqueo.

W
‘%
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AVERIGUACION DE AVERIAS

EL UTENSILIO DEBE SER REPARADO POR PERSONAL CUALIFICADO.
Las reparaciones deben ser efectuadas sélo por personal cualificado que utilice piezas de repuesto
originales, de lo contrario se pueden derivar graves riesgos para el usuario.

La garantia no cubre las fallas que no deriven de un defecto de conformidad existente en el momento de la
compra, como, por ejemplo:

- Desgaste de los materiales (considerando la vida ttil media del producto).

- Incumplimiento de las instrucciones de este manual.

- Intervenciones y alteraciones realizadas por personal no autorizado.
Uso de piezas de repuesto no originales.

Problema rRemedio

El carrito de corte corre con La barra de deslizamiento pregg los fesiduos de corte de las

dificultades. residuos de corte.
4
Los cojinetes del carro de revendedor de confianza para
dafiados. S ion de los cojinetes.
- B A
El carro de corte corre a saltos. Los cojinetes del carrgfde corte esta? udir al revendedor de confianza para
dafiados. sustitucion de los cojinetes.

La rueda de corte no hende Cambiar la rueda de corte.

correctamente.

Verificar que sea correcta la
regulacién de la rueda de corte.
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Ferramenta:
CORTANTE DE CARBURO DE TUNGSTENIO
Art. 2009

Uso aconselhado:

CERAMICA, GRESE,
PORCELANA

ATENGAO A

Cada maquina foi verificada minuciosamente antes
de sair da fabrica.

A empresa BATTIPAV trabalha constantemente
para o bom desempenho das suas maquinas, por-
tanto, reserva-se o direito de realizar modificagdes
nas mesmas. Por conseguinte, ndo se poderao pre-
tender direitos sobre os dados e as ilustragdes do d
presente manual

porcelana.

em caso de utilizagdo da
EVO com utensilios difere
materiais ndo espemﬁcad@
ACONSELHADQ"

Retirar a maqui da(a
alguma peca soffeudignos.
Proceder a montagem da maqui

A MAQUINA PROFI EV
FABRICA PARA PARA OPERADORES DESTROS.

n Colocar o esquadria de corte e bloquear com o
parafuso de fixagao
OPERADORES ESQUERDOS

E Utilizando una chave umbrrako macho de 5 mm,
desmontar o topo de "0 graus'.e coloca-lo no

A maquina PROFI EVO ¢é um pro
tecnologicamente avangado, de altas prest
apto para cortar materiais ceramicos, é

%

lado oposto (B) do suporte da esquadria

B Colocar a esquadria de corte e bloquear com
com o parafuso de fixagao.

A maquina de cortar azulejos PROFI EVO pode ser
facilmente transportada.
+ desmontar a esquadria do seu lugar;
ﬂ + colocar o indicador e a respetiva chapa de
apoio do ladrilho no ladgeigterno do brago da
esquadria (foto 4).

sca situado no plano
ar co Jtida do parafuso de
j orte (foto 4).

Qc"oon A

a) subir g|sto de “0 graus" e colocar a
ia de corte a "0 graus” de inclinagéo.
b r o ladrilho a cortar sobre o plano de

no ponto de corte desejado.

a maior exatidao utilizar o indicador de
%te e correspondente chapa de apoio do
rilho.

c) levante o pe disjuntor

proceder a marcagao do esmalte utilizando a

alavanca e aplicando uma presséo constante

para baixo, ao longo de toda a longitude do
azulejo.

B e) Atuando na alavanca de corte, Colocar a
patilha na posicdo de rotura e exercer uma
presséo gradual e crescente até que o azulejo
se separe.

CORTE EM DIAGONAL
Aliviar o parafuso de fixagdo da esquadria;
m + Colocar .a esquadria de apoio a 45°, como
indicado na imagem 8.
+ colocar o material a cortar sobre o plano de
trabalho, realizar o corte como se explica no
paragrafo "REALIZAGAO DO CORTE".

ATENCAO (i )

UTILIZANDO A ESCALA DE CORTE E A CORRES-
PONDENTE CHAPA DE APOIO DO AZULEJO E POS-
SIVEL REALIZAR CORTES DIAGONAIS DE DIFE-
RENTES MEDIDAS.
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ATENGAO A

ATENGAO (i ]

m O ESQUADRO DE CORTE TEM UMA ESCALA
GRADUADA PARA A LEITURA IMEDIATA DA
MEDIDA A CORTAR.

ATENGAO (i )
m PARA UMA MAIOR ESTABILIDADE NO CORTE

DE LADRILHOS GRANDES, UTILIZAR AS EX-
TENSOES LATERAIS.

SUBSTITUICAO DA RODA DE INCISAO

ATENGAO A

m + Com uma chave hexagonal macho de 3 mm,
remova o parafuso e a porca de bloqueio da
roda de incisdo da sua sede.

m + Remova a roda de inciséo desgastada e
substitua-a pela pega reserva fornecida.

Limpe a superficie de possiveis residuos @
processamento.

Para uma melhor fluidez da roda de ingi
é aconselhavel lubrificar a superfig¢ie

parafuso de blogueio com massa lukgifi®gnte
de litio. %
Volte a montar o parafuso £ a a de
blogqueio da roda de inciséo.

(Art. 2009).

ATENCAO Q)
m + Regulearodade in@ertand 0 pgrafuso
n ,

com uma chave,
até que a fo&

o bloqueio,

REGULAGAO DO CARRO DE C
+ Remova todos os resid
da barra de deslizam

sem lubrificar.
m + Elimine a folga lateral do carro operando no
parafuso indicado na foto 14 com uma chave

de cabega hexagonal macho de 4 mm.

processamento
do carro de corte,

24

UMA REGULAGCAO EXCESSIVA PREJUDICARA O
BOM DESLIZAMENTO DO CARRO DE CORTE.

Em caso de eliminagéo total da maquina ou de
partes da mesma, os diferentes materiais deverao
ser eliminado conforme a legi

&0 em vigor.

A’
U . 4
se sempre pecas de reposigao OWIS BATTI

AL

AC

PA

° % de deslizamento
o AN AC
‘2‘ \‘\
@ Carro
Alughipi AL
P PA

>4



LOCALIZAGAO DE AVARIAS

A MAQUINA DEVE SER PREPARADA POR PESSOAL QUALIFICADO.
As reparagoes devem ser feitas s6 por pessoal especializado que utilize somente pegas de substituicdao
originais, caso contrario pode originar riscos graves para o utilizador.

Estao excluidas da garantia as falhas nao dependentes de um defeito de conformidade existente no momento
da compra como, por exemplo:

- Desgaste de materiais (tendo em conta a vida média do produto).

- Descumprimento das indicagdes contidas neste manual.

- Intervengoes e adulteragoes realizadas por pessoal ndo autorizado.
Utilizagao de pegas de reposigao nao originais.

Problema Solugao

O carro de corte desliza com A barra de deslizamento apres|

dificuldade residuos de corte.
v
Os rolamentos do carro d bSta a um revendedor autorizado
danificados. 3 bStituicdo dos rolamentos
O carro de corte desliza aos saltos. Os rolamentos do cargd de corte est#® Ririja-se a um revendedor autorizado
danificados. para substituigdo dos rolamentos

O cortante nao corta corretamente. O cortante esta Substituir o cortante.

Verificar se o cortante tem regulagéo
correta.
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Snijdikte:
Snijgereedschap:

5-15mm

WIELTJE IN HARDMETAAL
Art. 2009

Geadviseerd gebruik:

KERAMIEK, MONOCUISSON,
GEEMAILLEERDE GRES

A

Voordat ze de fabriek verlaten worden alle
machines onderworpen aan keuringen en testen en
worden ze nauwgezet gecontroleerd.

Het bedrijff BATTIPAV werkt voortdurend aan
de ontwikkeling van haar machines en behoudt
zich dus het recht voor modificaties aan te
brengen. De gegevens en afbeeldingen in de
gebruiksaanwijzingen zijn dus niet rechtgeven

De tegelsnijmachine PROFI EVO is een hoogs
technologisch product met excellente prestatj

het snijden van keramische materialen, mo§ ura

ATTENTIE

en gres.

De  constructeur  wijst vorm
aansprakelijkheid af vo t  gebruj
de tegelsnijmachine P VO t er
gereedschap en voor h en van%alen
die nietvermeldzijnin apagraaf "AANBRVOLEN

GEBRUIK".

De machine uit de verpakkin@en controleren of
geen enkel onderdeel beschadigd'is.
De tegelsnijmachine PROFI EVO assembleren.

DE FABRIKANT ASSEMBLEERT DE PROFI EVO
VOOR RECHTSHANDIGE BEDIENERS.

n Zet de snijwinkelhaak zoals op de foto 1 en
blokkeer deze met de knop

26

LINKSHANDIGE BEDIENERS

H Demonteer met een zeshoeksteeksleutel van 5
mm de “0 graden” stop en zet deze aan de andere
kant (B) van de snijwinkelhaakhouder.

B Plaats de snijwinkelhaak en blokkeer hem met
de bevestigingsknop.

De tegelsnijmachine PROFJSEVD kan makkelijk
getransp worden.

. gemyo r de wi k en haal hem uit zijn
@.

de aan r en de bijbehorende

gelsteun &p de binnenkant van de
inkelhaak

n + gebrti opening met schroefdraad op

« het ak en bevestig de winkelhaak
% rd met behulp van de blokkeerknop.
£716P A

E a)breng het register voor “0 graden” omhoog
(6 )

en plaats de winkelhaak op een hoek van “0
graden”.

b) plaats de te snijden tegel op het steunvlak op
het punt dat gesneden moet worden.
Gebruik voor meer precisie de aanwijzer en de
bijbehorende steunplaat.

¢) breng de breekvoet omhoog

n d) snijd de emaillaag op de tegel over de volledige
lengte door de snijhendel met een constante
druk naar beneden te drukken.

ﬂ e) Handelend op de snijhendel breng het pootje
op de breekplaats en oefen een geleidelijk
groter wordende druk uit totdat de tegel
volledig gesneden is.

SCHUIN SNIJDEN

+ maak de blokkeerknop van de winkelhaak los;
m + breng de winkelhaak op 45°,
+ plaats de te snijden tegel op het steunvlak
en snijd hem zoals aangeduid in paragraaf
“SNIJDEN VAN TEGELS".



LET OP 0

VIA DE AANWIJZER EN DE BIJBEHORENDE
TEGELSTEUNPLAAT KUNNEN TEGELS SCHUIN OP
VERSCHILLENDE MATEN GESNEDEN WORDEN.

LET OP

m DE WINKELHAAK IS UITGERUST MET EEN
SPECIFIEKE CENTIMETERVERDELING VOOR
RECHTSTREEKSE AFLEZING VAN DE TE
SNIJDEN MAAT.

LET OP 6

m VOOR EEN BETERE STABILITEIT BIJ HET
SNIJDEN VAN GROTE TEGELS MOET HET
LATERALE VERLENGSTUK GEBRUIKT
WORDEN.

graveerwiel uit de zitting met behulp v@n
mannelijke inubssleutel van 3 mm.

m Verwijder het versleten graveerygel e{a/ang
deze met het meegeleverde reservV@&gxemplaar.
Reinig de opperviakken vap Vevent

bewerkingsresten.
Voor een betere schuifb id van @
graveerwiel is het aangera fepe het o

i 1.

van de borgschroeven tegNesh met
Monteer de schroef e, _d&borgmoe het

graveerwiel opnieuw. N
Gebruik altij %ginele &ATTIPAV
reserveonderdel rt. 2009).

LET OP § A

m -+ Registreer het graveerwiel door de schroef aan
te draaien met een mannelijke inbussleutel
van 3 mm, totdat de laterale speling wordt
gereduceerd, waardoor de blokkering wordt
vermeden.

AFSTELLING SNIJWAGENTJE

+ Verwijder eventuele bewerkingsresten van
de schuifbalk van het snijwagentje, zonder te
smeren.

m + Verwijder de laterale speling van het wagentje
door aan de schroef te draaien zoals
aangeduid op foto 14, met behulp van een
mannelijke inbussleutel van 4 mm.

LET OP ,Q (i
EEN O E AF NG IS NADELIG
VOOR _D DE SC RHEID VAN HET
SNIJ @ . o

L4

machine of van delen ervan

3

Bij pvand
< oeten deﬁ&jia en weggegooid worden volgens

t
geldend en

Q\ \ Werkblad
VERVANGING GRAVEERWIEL

m Verwijder de schroef en de borgmoer v. @

Aumnifi AL

Stgd Y AC
Polap PA

Snijwagengeleider

@S!aal AC

Wagentje
Aluminium AL
Polyamide PA
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STORINGEN

HET SNIJWIELTJE DIENT DOOR EEN GESPECIALISEERDE TECHNICUS TE WORDEN GEREPAREERD.
Alleen ervaren technici mogen reparaties uitvoeren met originele reserveonderdelen.
Als u dit niet doet, kunt u de gebruiker van de machine ernstig in gevaar brengen.

Uitgesloten van de garantie zijn defecten die niet afhankelijk zijn van een gebrek aan overeenstemming die
bestonden op het moment van de aankoop, zoals bijvoorbeeld:

- Slijtage van de materialen (rekening houdend met de gemiddelde levensduur van het product)

- Niet-naleving van de instructies in deze handleiding.

- Interventies en manipulaties uitgevoerd door onbevoegd personeel.

- Gebruik van niet-originele reserveonderdelen.

Probleem Oorzaak Oplossing

Het snijwagentje verschuift niet viot.

Er zit vuil op de geleiderstang. en op de stangen.

C

De lagers van de snijwagen zi'rV Wend UM verkoper om de lagers te

beschadigd. , \ la erdangen.
Het snijwagentje beweegt De lagers van de snijwagw t de verkoper om de lagers te
onregelmatig. beschadigd. y, . la vangen.
Het snijwieltje snijdt niet correct. Het snijwieltje is ver: \ &ervang het snijwieltje.

~
De steunschrogf et snijwi \ Controleer of het snijwieltje correct

werd ingesteld.
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Redskab:

HJUL AF WOLFRAMCARBID
Art. 2009

Anbefalet anvendelse:
KERAMIK, TEGLSTEN MED ENGANGSBRZANDING,
EMALJERET STENT@J

A

Hver maskine kontrolleres omhyggeligt, fér den
forlader fabrikken.

BATTIPAV bestraber sig konstant pa at
videreudvikle sine maskiner; firmaet forbeholder
sig saledes ret til ®endringer. Af denne arsag kan der
ikke fremsaettes krav med henvisning til oplysninger
eller tegninger i denne brugervejledning.

PROFI EVO klinkeskeaereren er

ADVARSEL

velegnet til skeerearbejder pa keramikmater

engangsbraendinger og stentg. Q

Fabrikanten fraleegger sig ethver

PROFI EVO klinkeskaereren an s med a
tilbehgr og til skeering af an aterialer%
angivet i afsnittet "ANBEFA ENDE%"

*
Tag maskinen uddaf llagen trollér, at
ingen af delene adigede.
Begynd monteringen at®PROFI inkeskaereren.

PROFI EVO KLINKESKARE MONTERES PA
FABRIKKEN TIL HOJREHANDEDE OPERAT@RER.

n Placér  skeerevinklen  og
fastggringsknoppen.

blokér  med

NS

et h@jteknologis&
avanceret produkt med hgje praestationer, der,

. N
G

VENSTREHANDEDE OPERAT@RER

H Afmontér “0 grader” stoppet ved hjelp af en
han-sekskantsnggle pd 5 mm og anbring det i
vinkelholderens modsatte saede (B).

B Placér skeerevinklen og spser den med
fastggringsknoppen.

PROFI EVO klinkeskaereren er at transportere.

&r vinklen fra de;

ﬂ g den tilhgrende
ke stgtieplade elarmens inderside.

- %- hullet d gevindskeering  pa
gii€pladen til atf8stgore skaerevinklen, der

O vendt o despaerreknoppen.
QTSR
ADVARSEL A
‘0 grader” referencen og placér

revinklen med en haeldning pa “0 grader” .
cér den Kklinke, der skal skeeres, pa
stgttepladen, dér hvor der skal skeeres.
For at opna stgrre ngjagtighed bgr man
anvende skeereviseren og den tilhgrende
klinkestgtteplade.
) lgft afbryderfoden
) skeer nu i emaljen ved hjeelp af skaeregrebet og
)

fo)

c
8] d
udgv et konstant pres i nedadgdende retning
langs med hele klinken.
n e) Handler pd skaerehdndtaget, anbring benet
i brudstillingen og pres hardere og hardere,
indtil klinken skaeres over.

DIAGONALSKARING

+ Igsn vinklens speerreknop;
Y - stil stottevinklen ved 45°.

+ placér den klinke, der skal
stgttepladen og udfer
anvisningerne i afsnittet
SKARINGEN".

skeeres, pa
skeeringen ifalge
"UDF@RELSE AF

ADVARSEL 0

DER KAN MED SKAREVISEREN OG DEN
TILHORENDE KLINKEST@TTEPLADE FORETAGES
DIAGONALSKARINGER MED FORSKELLIGE MAL.
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ADVARSEL A

m FOR AT GORE DET HURTIGT OG NEMT AT
AFLASE SKAREMALENE ER DER EN SARLIG
CENTIMETERMARKERING PA VINKLEN.

ADVARSEL 0

m ANVEND SIDEFORLANGERSTYKKERNE VED
SKARING AF STORRE KLINKER FOR AT OPNA
EN BEDRE STABILITET.

UDSKIFTNING AF INDSNITSHJUL

m Ved brug af en sekskantet han-nggle pad 3
mm, fjern skruen fra det pageeldende seede og
indsnitshjulets ldsemagtrik.

m Fjern det nedslidte indsnitshjul og udskift d@

med det medfglgende reservehjul.

Renggr overfladerne og fiern de eve @
bearbejdningsrester.
For at sikre indsnitshjulets optimale gli ne,

tilrddes det at smgre laseskruens gye ed
lithiumfedt.

Genmonter indsnitshjulets skrue dsemotrik.

Anvend altid originale BATTIPAV rvedele

R
(& &
R
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ADVARSEL A

m - Juster indsnitshjulet ved at stramme skruen
med en sekskantet han-nggle pa 3 mm, indtil
sidespillet reduceres, og undgar blokeringen.

JUSTERING AF SKAREVOGN

- Fjern eventuelle bearbejdningrester  fra
skaerevognens glidestang, uden at smgre.

m + Annuller vognens sidegpil ved at indstille

skruen, der er vist pa bi

DREV! &JUSTERING MEDF@RER
@ ELSE REVOGNENS KORREKTE
GO NE.

.

Ved k@sg@ring af hele maskinen eller dele deraf, skal

ma e bortskaffes i henhold til den gaeldende
lo pa omrédet.
: / Arbejdsflade

minium AL
Stal AC
Polyamid PA

Glidepind
Stal AC
Vogn

Aluminium AL
Polyamid PA




FEJLFINDING

APPARATET MA UDELUKKENDE REPARERES AF KVALIFICEREDE FAGFOLK
Reparationer ma udelukkende udfgres af kvalificerede fagfolk under anvendelse af originale
reservedele, da brugeren ellers vil kunne udsaettes for alvorlig fare.

Garantien daekker ikke fejl, der ikke skyldes manglende overensstemmelse, og som forefindes pa
keobstidspunktet, f.eks. folgende:

- Slid pa materialer (under hensyntagen til produktets gennemsnitlige levetid).

- Manglende overholdelse af instrukserne i denne vejledning.

- Uautoriserede indgreb, der udfgres af uautoriseret personale.
Brug af ikke-originale reservedele.

Problem Afhjzelpnii 9

Skzaerevognen glider traegt Der er skaererester pa glideping

Skeerevognens kuglelejer (e iget. i endelse til Deres forhandler for
ifg af kuglelejerne.

R menvendelse til Deres forhandler for
dskiftning af kuglelejerne.

Skaerevognen glider i ryk. Skeerevognens kuglelﬁr beskadid®

Skaerehjulet skaerer ikke ordentligt Udskift skeerehjulet

Undersgg om skeerehjulet er reguleret
rigtigt.
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PeXXyLuin UHCTPYMEHT:
KOJTECO N3 KAPEVAA BOJIbOPAMA
Apt. 2009

PekoMeHp 0BaHHOE UCNO/b30BaHMe:
KEPAMWKA, MJTMTKA OJHOKPATHOIO OBXUIA,
KEPAMOIPAHUT

BHUMAHUWE A

Bce Hawm MawmMHbl nepef BbIXOAOM C Hallero
npeAnpuUATUS NPOXOAAT TLLATENIbHbIA KOHTPOJb.
Komnanua BATTIPAV nocTtosiHHO pa6oTaeT Hap
yCOBEepLUEHCTBOBAaHMEM CBOMX MALLMH; MO3TOMY
OHa OCTaBnseT 3a co60i NpaBo BbINOJHATb MX
mopaudukauuio. He MoryT, cnegoBatenbHo, 6bITb
3asiBNieHbl MpaBa Ha fAaHHble U WIIOCTPaLum,
cojepiKalmecs B 3TOM PyKOBOACTBe.
CtaHok ansa peskn namTtkn PROFI EVO anse
BbICOKOTEXHOMOTMYHBIM  U3JENNEM C Bblco@
SKCMyaTaLUMOHHbIMM XapaKTepPUCT, v
npefAHa3HaYeHHbIM  ANA  Pe3Kn  KepaMUIeCKmx

MaTtepunanoB, MIUTKKM OAHOKPaTHOro n
KepamorpaHmuTa.

+  W3rotoButenb

PEXYLMMU  UHCTPY n wu 1 4 PE3KK
mMaTepuanoB, He HbIX arpate

«PEKOI\/IEH,[I'%& cron WE».
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OTKN T:
OTBETCTBEHHOCTb MNpw OBaH a
O PE3KU  MIUTKU EVO ¢ MU

M3Bneyb CTaHOK M3 YNaKoBKM 1 NMPOBEPUTbL BCE ero
4acTW Ha NpeAMeT OTCYTCTBUA MNOBPEXAEHNI.
MpUCTYNnUTb K MOHTaXy CTaHKa AJ1A Pe3KU MINTKM
PROFI EVO.

Ha 3ABOAE CTAHOK PROFI EVO MOHTUPYETCSA

NS OMEPATOPOB MPABLLENA.

Hl Vcranosuts  yrombHuk  ans peskn  w
3a(UKCMPOBATbL €ro C NOMQ@ikbIO hUKCUPYHOLLEN
PYKOATKM, Kak NMokasaHo sa.dovo 1.

OrEP. %ﬂm O

Hc MOLLIbIO Qroqa c BHELLHUM

M 5 MM, [AeMOHTMPOBaTb

OB» W YCTaHOBWTb €ro ¢
cTopoHbl (B) aepxxatena

(RCTUrpaHHM
M «Q
pOTMBONQIMY

, KaK MokasaHo Ha ¢hoTo 3.

yronbwaK nokasaHo Ha GoTo 2.
Yc a@b YrONbHUK — AnA pe3kn U
& 3a 1POBAaTb ero C MOMOLLbHO hUKCHPYHOLLEN

>

aHOK 415 pesku nantkmn PROFI EVO mMoxeT nerko
TpaHCnopTMpoBaTbCS.

s

*+ AEMOHTMPOBATb YrofIbHUK 13 €ro rHesaa;

* pacronoXuTb yKasaTeslb PE3KM W OMOPHYHO
NNacTUHY BHYTPU Meva yrofbHUKa;

* UCMONb3ys oTBepcTHE c pesboow,
PacMooXKeHHOe Ha OMOPHOM MOBEPXHOCTMW,
3aKPENWUTb  MEPEBEPHYTYIO  (DUKCUPYHOLLYHO
PYKOATKY YroflbHUKa 419 PESKM.

BHUMAHWE A

E a)noaHATb  perynatop ‘O rpagycoB” u
YCTaHOBUTb YrONbHWUK Ans peskn Ha ‘0
rpajycoB” yrna Hak/oHa.

B b) paswvectuts

paspesaeMyto  MIUTKy Ha
OMOPHOI MOBEPXHOCTY, B TOYKE KEMaeMOro
pesa. Ona  6onblueit  TOYHOCTK

BOCMOSIb30BaTbCA  yKasaTenleM peskn W
COOTBETCTBYHOLLEN ONOPHOW MNACTUHOWM .



C) NOAHATL BbIKKOYaTENb

B d) BbINONHUTL HAaApe3 rnasypu, BO3LENCTBYS Ha
PEXYLLNIA pblyar ¢ NOCTOSAHHbIM AaBlieHnemM
BHW3 Ha NPOTSXXEHUN BCEV [NMHbI MINTKN.

n e) JelcTBYss Ha pexylimin pblyar, npuBecTu
nanky B MOMIOXeHWe ANA pasfnoma NanTKu
N BO3[ENCTBOBATb Ha Hee, MOCTENeHHO
ycunueaa [faBneHvie, BNIOTb [0 pasfnoma
NANTKN.

OVATOHAJbHbIA PE3

+ ocnabutb

YrONbHWKa;
m * MPUBECTU 3aXKUMHbIV YTONbHMK B MOIOXKEHWE
45°, kak NokasaHo Ha GoTo §;

+ pasMEeCTUTb  paspes3aemMyto  MInTKy  Ha
paboyem CTone W BbINOMHUTL Pe3, Kak
ykazaHo B naparpade «BbIMNOJIHEHVE
PE3A».

brKerpytoLLyto PYKOSATKY

C TMNOMOLbIO  YKASATE/IA  PE3KU
COOTBETCTBYIOLLEA OMOPHOM MJIACT,
NJINTKU MOXXHO BbIMNOJIHATD ﬂMAFOHA
PE3bl PA3/IN4HbIX PABMEPOB.

BHUMAHWE Q

il yronbHuk ana  PE OCH
CMELIMAJIbHOM I/IMET
PASMETKOW ANA NP ch FI
PA3MEPA 1191 PE3K

0

BHMMAHME

m ansa EOﬂbLUEVI ycTOoMn
BOJIbLLIOI0 ®OPMATA
NCMNOJIb30BATb BO
®0TO 10.

TU TJIUTOK
BPEMA PE3KU
E PACLUMPEHUA

3AMEHA PEXXYLLEIO KOJIECUKA

m Mpwn MOMOLLN 3x MWIIMMETPOBOIO
LIECTUIPaHHOIO K/oYa OTKPYTUTb BUHTUK U
ranky 6-I0KMPOBKM PEXXYLLErO KONecuka.

m CHSITb MCMNONb30BaHHOE KOJIECUKO N 3aMEHUTH
€ro 3arnacHbiM B AoTaunn.
OuncTnTb NOBEPXHOCTb
3arpA3geHn.

BO3MOXHOro

eHns Konecuka
BGNOKMPYHOLLINIA

G
AFTV UPOM Ha
@@ o6RaT BUHTUK n I'al/le
4POBKU pe>+<y O Konecuka.

S

ay UICMOJIb3 OpUruHasibHble 3an4yacTu
PAV (AQ@

\z*BHMA@E A

BHUMAHWE 0 &

m 3aKpyYnMBaHMM BUHTMKA HEOBXOAMMO
VITb [0 WCYE3HOBEHMA [BWXKEHWUSA W3
pOHbIBCTOpOHy,HOVI36e)KaTb6J'IOKI/IpOBKVI
6o;u—|oro BPALLEHMS PEXXYLLIETrO KONecKKa.

4
4 YﬂVIPOBKA PEXXYLLEN KAPETKU

OunCcTUTL  OT BO3MOXHOIO  3arpA3HeHus
HanpaBnsOLLYIO He CMa3blBas ee.

« [pun NOMOLLN 4x MWUNIMMETPOBOIO
LLIECTUIPaAHHOrO  K/toYa  3aKpyTUTb  BUHT
(boTo 14) TakMM 06pa3oM, YTOBbI KapeTka He
[BWranacb Bnpaeo W BEBO.
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o Pa6ouuii cTon
BHUMAHUE AMtoMUHUIN AL

C/MWKOM  JKECTKOE  3AKPYYMBAHME ﬁTa”b éi
BUHTUKOB BYAET HEFATUBHO BJIUATb HA onviamna
NAABHOCTb XOOA KAPETKM.
HanpaBnmou.l,aﬂ CKOJIb)XXeHusa

Acciaio AC
Bcnyqaenepepa60TKM Bcen MaWWHbINNNOTAENbHbIX KapeTka
ee l-IaCTel7|, MaTepuasnbl YTUIN3NPYKOTCA COrflacHoO o P b
npaBunam [eiCTBYIOLIEro 3akoHOAaTeNbCTBRA. ANIOMUHNI AL

Monnamu \‘ PA

O

PEMOHT PEXXYLLLEFO CTAHKA JO/MKEH OCYLUECTB/IAT] % ANUOU 'AHHbLIM NMEPCOHAJIOM.
JTOT CTaHOK yaoByieTBopseT BCeM COOTBETCTBYIOLL MM HOpPMamMgoe3ona . FeMOHT CTaHKa A0J/1)KeH
npon3BoAUTbCA UCKNIOYUTENIbHO KBanMdJMLLMpOBaHHbIM epcouanom, (o] OBaHMEeM OpPUrMHaNbHbIX

3anacHblix YacTeW, B NPOTUBHOM CJ/ly4yae, OH MOXKeT npe, aBNATb cepl& OonacHOCTb A/ NoJ/ib3oBaTesis.

npuobpeTeHus, Hanpumep:

- WUsHoc maTepuanos (yuuTbiBasi cCpegHmii Cpo
- Hecob6niofeHue ykasaHuii, cogepiKawimxcs C
- BwmelwwaTenbcTea u MoguduKaLmu, BbINO. HOMOUEHHbIM NepcoHasioMm.
- WUcnonb3oBaHusa He OpUrMHanbHbIX 3anudcTelr;

oy

W3 rapaHTumn UCKIOYAIOTCA MOMIOMKMU, He 338“0ﬂﬂ3@¢eK AOTBGTCTBVIH, nMerLuxca B MOMEHT

3aTpyAHEHO CKOMbXKeHue HanpaBnsoLL NbXXEHNS OYUCTUTb HaNPaBAIOLLYIO OT
pexxyLuein KapeTKu. TCS O I€ MPOAYKTbI NPOAYKTOB PE3KM.

e3KU.

0BpEX, ALIMNHYKK pexXyLLient 06paTUTLCS K CBOEMY AUCTPUGHIOTOPY

@ KapeTkif. L1151 3aMeHbI MOALLMIMHUKOB.

MpepbiBUCTOE CKONbXKEHNE Mo. bl MOALMMHUKI PEXYLLIEN 06paTUTbCH K CBOEMY ANCTPUOLIOTOPY
pexxyluei KapeTKu. K ETKK. [0S 3aMeHbl MOALUMMHUKOB.
PexcyLi,ee Koneco Henp: pexyLLero koneca 3aMeHNTb pexyLLiee Koneco
BbINOJHAET Happe

MOPHbIN BUHT PexyLLero koneca MpoBepuTb NPaBUIbHOCTD

E ocnabneH. perynnpoBKn pexxyLero Koneca.
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Kétko tnace:
z weglika wolframu
Art. 2009
Rozmiar: 015x6x1,5 mm

Przeznaczone do ciecia:
PtYTKI CERAMICZNE, GLAZURA, GRES

UWAGA A

Kazda maszyna jest doktadnie sprawdzana przed
opuszczeniem fabryki. BATTIPAV nieustannie
rozwija swoje produkty, niniejszym rezerwuje sobie
prawo do wprowadzania zmian konstrukcyjnych
bez uprzedniej informacji. W wyniku tego

informacje i obrazki w tej dokumentacji moga sie § \

b A

"

rézni¢ w zaleznosci od dostarczonej maszyny.

Reczna przecinarka do ptytek PROFI EV!
zaawansowang  technologicznie  masz

wysokich parametrach technicznych doskqagid¥go
ciecia ptytek ceramicznych, granitowych i %

Producent zastrzega sobie wyk
odpowiedzialnosci w przypadki
PROFI  EVO  niezgodnej
wskazanym w

paragrafie ,ZALECENIE D

/ ! s .
Zawsze postepuj zgodnie z i
przecinarki PROFI EVO

ja montazu

Przecinarka PROFI EVO jest zmontowana
fabrycznie
dla praworecznego operatora.

n Ustaw przymiar korcowy i zablokuj go
przykrecajac srube motylkowa jak wskazano na
rysunku 1.

DLA 0SOB LEWORECZNYCH

H Przy pomocy klucza imbusowego 5 mm,
wymontuj ogranicznik katowy i zamontuj go po
przeciwnej stronie (B) przymiaru koricowego jak
pokazano na rysunku 2.

E Ustaw przymiar koricowy i zablokyj jego

potozenie wkrecajgc srube motylkowg jak
pokazano na rysunku nr 3.

Przecinar Fl $02e by¢ tatwo
trans
. ontuj przy

oncowy.

staw wskaZhik dfecia i boczne wsporniki

pozycji d atrz stotu roboczego.

ykorzﬁc otwor transportowy
A y

umies, w blacie przykre¢ wspornik
kor@ pozycji ,do gory nogami'.

7

+ podnies zawias ze $rubg ograniczajaca
wychylenie przymiaru, zamontuj przymiar.
Nastepnie okreé/dokre¢ s$rube na tyle by
dopasowac potozenie przymiaru w pozycji O
stopni.

+ umieC¢ plytke na ptaszczyznie roboczej
zwazajgc na linie ciecia. Dla zwiekszenia
precyzji uzyj wskaznika ciecia i bocznych
wspornikow.

+ podnies stope mtota

- ciecie wykonywac¢ poprzez przesuwanie
ramienia roboczego wywierajac staty nacisk w
dot na catej dtugosci ptytki.

- Dziata na dzwignie tnaca, ustaw stopke
tamigca na przy krawedzi ptytki i doprowadz
do pekniecia ptytki wywierajac stopniowo
wzrastajgcy nacisk.

AN o

CIECIE ,W KARO"
+ Poluzuj srube blokujgca przymiar koncowy;
m + Zmien potozenie przymiaru ustawiajgc go w
potozeniu 45 stopni;
+ Umies¢ ptytke na powierzchni roboczej i
postepuj zgodnie ze wskazéwkami w rozdziale
"Proces ciecia".
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UWAGA

DLA CIEC W KARO MOZNA TAKZE
WSPOMAGAC SIE PRZYMIAREM KONCOWYM |

BOCZNA PLYTKA STABILIZUJACA
UWAGA A

[El PRZYMIAR KONCOWY ZOSTAL WYPOSAZONY
W DODATKOWA MIARE DLA CIEC W KARO.

o

UWAGA

m WYKORZYSTAJ BOCZNE PODPORY DLA
UZYSKANIA DOSKONALEJ STABILNOSCI
PODCZAS CIECIA WIELKOFORMATOWYCH
PLYTEK.

WYMIANA KRAZKA TNACEGO &
m Korzystajagc z klucza szesciokgtnego 3
usungc¢ srube i nakretke blokujgca krazek t

m Wyja¢ zuzyty krazek tnacy i wymie na
dotgczony krazek zapasowy.
Usunac¢ z powierzchni ewentual

po obrdbce.

poz@sfatosci

Aby zapewni¢ ptynniejszy ruch kyz tnac

zaleca sie nasmarowanie ierzchni 3r

blokujgcej smarem litowym.

Ponownie  zamontowac¢ i

blokujaca krazka tnaceg \m
Zawsze uzywac orygin czesci gamignnych

BATTIPAV (Art. 2009)(0
UWAGA &

> A

Wyregulowa¢ krazek &dokrecajao srube
kluczem szesciokatn 3 mm, tak aby
zniwelowac¢ boczny luz unikajac zablokowania
krgzka.
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REGULACJA WOZKA TNACEGO

- Usung¢ ewentualne pozostatosci po obrobce
z drazka prowadzgcego wozka tngcego, bez
smarowania.

+ Zniwelowa¢ boczny luz wodzka, regulujgc
dokrecenie sruby wskazanej na zdjeciu nr 14
kluczem szesciokatnym 4 mm.

UWAGA
NADMIERNE DOKRECENIE S UNIEMOZLIWIA
PRAWIDL RUCH WOZ| CEGO.

OO

WRadku ztorp@warfta catej maszyny lub czesci
al nglezy postgpoyec zgodnie z instrukcjami
1aZUjacych przepisach.

%

s L

SR&Zanymi w;
.
\ Stolik roboczy

Q\lumi : AL
Stal N AC
Poli? i PA

l Ramie tnace
| AC

W6ézek ramienia tnacego

Aluminium AL
Poliamid PA




ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

NAPRAWY POWINNY BYC WYKONYWANY PRZEZ ODPOWIEDNIO PRZESZKOLONY PERSONEL
Serwis winien by¢ wykonywany przez odpowiednio przeszkolony personel, z uzyciem oryginalnych
czesci zamiennych. W przeciwnym razie moze wystapi¢ znaczne niebezpieczenstwo dla operatora.

Wytaczone z gwarancji sa usterki niewynikajace z istniejacej w momencie zakupu niezgodnosci towaru z
umowa, np. usterki spowodowane:

- zuzyciem materiatéw (przy uwzglednieniu $redniej Zywotnosci produktu),

- niestosowaniem sie do wytycznych zawartych w niniejszej instrukgji,

- ingerencja w produkt ze strony nieupowaznionych pracownikéw,
stosowaniem nieoryginalnych czesci zamiennych.

Przyczyna @nzwigzani~

Problem

Ramie tnace ciezko si¢ porusza Zanieczyszczenia na prowadni

Uszkodzone fozyska Nt SkoRtaktyj sie dealerem celem
w tozysk
4

Uszkodzone tozyska d t%j sie dealerem celem
Ramie tnace porusza si¢ skokowo . miany fozysk
Kétko tnace nie tnie prawidtiowo Zuzycie kotka tnaceg N &Wmieh kotko tnace
™ .

-
Poluzowanie § Rocujacej (D Sprawdz dokrecenie Sruby mocujgce
kotko tnace
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WHcTpyMeHT:

BOJTOPAM-KAPEVNAHO KOMESTO
ApTt. 2009

3a pa3aHe Ha:
KEPAMUKA, ®DAAHCOBW MJ104KI,
MOPLIESIAH TPAHNTOIPEC

BHUMAHWE A

Bcsika MawmHa ce npoBepsABa BHUMAaTEJIHO npeau
Aa HanycHe ¢abpukara.

BATTIPAV HenpeKbcHaToO pa3BUBa MalUMHUTE CHU
1 3ana3Ba NpaBOTO CU fa npeanpuemMa BCAKAKBU
npomeHn 6e3 npeaussectue. Mo Ta3u npuumHa

MOXXe fia ce pa3/iMyaBaT OoT AoCTaBeHaTa MalLluH

MHdJOpMaUMﬂTa U nnrcTpauuuTe B T3 Hapb4YHUK !%

PROFI EVO pesaykaTa Ha Mao4ku e Temonor»@
YCBBBbPLLEHCTBAHA, BMCOKOMPOW3BOA
MallvHa, KOSTO e noaxogswa 3a pas

(hasiHCOBM MIOYKM 1 Ha FpaHUTOrpec. (b

- [pon3BOANTENST He Mnoema %opmm®Q
ynotpe6a Ha PROFI EVO Ta 3a Y
N pa H%T
P ﬂ%ﬁb A

C KakBUTO M Oa € WHCT|
&’

npenopbyaHnTe B TP
YIMOTPEBA".

§IA 4 nposepeTe
EVO

3BageTe pe3adkaTa OT onakoBkaTt
3a eBeHTyaslHM noBpeau. Te PROFI

pes3avKaTa Ha NNoYKN.

m

PROFI EVO PE3AYKATA E CTJTIOBEHA ®ABPUYHO
3A JECHUYAPWU.

Bl Hacrpoiite cko6ata Ha peseua v s hukcupaiite
CbC 3aKpenBsalilaTta raika.
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B
a

3A JIEBUYAPU

H C nomMolLTa Ha KNkoY WecTorpamM 5 mm
[IEMOHTMpaiTe cTsirata Ha “0 rpagyca’ v st
MOHTVIpaWiTe OT NPOTUBOMOJIOXKHATA CTPaHa Ha
kopnyca (B) Ha noakpensLiaTa ckoba.

ﬂ HacTpoliTe ckobaTa Ha pesela 1 st bukcupariTe
CbC 3aKpengallaTta raika.

PROFI EVO pesaykaTta e nec aHcnopTmpaHe.

3ella OT MACTOTO .
n - Jioega WH a Ha paspesa Mu

@ cThaTta odjopHa  NNOCKOCT — OT

BpLPELLIHaTa CTP Ha pamoTo Ha ckobaTa
peseLa. ¢

TerHeTe QkoQAya Ha 06bpHaTUSA peseL Cbe

3akpen Ta4eél1ka, N3MoN3Barkm oTBopa C

DE3Q®ODH3T8 MOCKOCT.

o

a)MoeaurHete ‘0 rpapyca’-Mdapkata W
rnocTaBeTe ckobaTa Ha pe3elia nof brua oT “0
rpagyca’;

ﬂ b) MocTaBeTe nnoykaTa 3a 06paboTKa ¢ ToUKaTa

Ha paspsiaBaHe BbPXy MIOCKOCTTa. 3a Mo-
rongMa TOYHOCT W3MOM3BaiTe UHAMKATOpPa

Ha paspesa W CbOTBETHaTa MOAMOPHa
M/I0CKOCT;
c) MpombxeTe Aa pasps
rnasypata

13MO3BalKM NoCTa 3a pAsaHe 1 Npunaraiku
MOCTOAHEH HATWUCK HaZoMy NO AbMXMHATA Ha
usnaTa naouKa;

d) MpemecTeTe noanopata KbM ToykaTa Ha
npedynesaHe W ymnpaxHeTe MOCTEMEHHO
3acunBall, Ce HaTUCK [oKaTo Mnfoykata ce
oTaenm.

)
BC)HDO,CLBJ’I)KGTG fa paspsa3BaTte
9 JU)

OUATOHAJIEH PA3PE3

+ PasBuiiTe 3akntoyBalmna 6yTOH Ha ckobaTa

Ha peseLa;

m + lNpemecTeTe bBbrbfa Ha nNoggbpxalwata
cKkoba [0 brba oT 45° KakTo e NMokasaHo Ha
nacTpaums 8.
MNMocTaBeTe nmnoykaTa 3a paspsa3BaHe BbpXy
paboTHaTa MOBBPXHOCT U  MPOAbIXKeTe
[a pexeTe KakTo € OonucaHo B rpadaTta



"USMBIHEHME HA PA3PE3A".
BHUMAHUWE 0

MU3MON3BAMKU WMHAUKATOPA 3A PA3AHE U
NOAMNOPHATA TJIOCKOCT, MOTAT AA BbAAT

HAMPABEHU AWATOHAJTHU PA3PE3U C
PA3JIMMHU PASMEPW.
BHUMAHWE A

m CKOBATA HA PE3ELIA E OBOPYABAHA CbC
CNEULUANTHN OPABMEPEHUAB CAHTUMETPU
3A MOMEHTAJIHO OMNPEAENAHE HA
FONEMUHATA HA PA3PE3A.

BHUMAHUWE 0

m M3MNON3BAUTE CTPAHUYHUTE MOAJIOXKM
3A MNMOBEYE CTABUJIHOCT MNMPU PA3AHE HA
FONEMM NNIOYKMU.

CMAHA HA PEXXELLIMA AUCK

m C nomowTa Ha 3-MUIUMETPOB KK
LLECTOCTEHEH KMOY M3BAAETE BMHEA
KOWTO BNOKMPAT PEXELLNS ANCK,

% KOHO,D,aT

PEFYJINPAHE HA PEXXELLLATATA KOJIMHKA

- OTCTpaHeTe eBeHTyaslHUTE oOCTaTbUM OT
obpaboTkaTta OT nb3raulata WKWHa Ha
pexkelljaTata Konv4ka, 6e3 ja cmMasBare.

m + O6epeTe cTpaHW4HaTa xnabuHa Ha KonuykaTa
C NOMOLLITa Ha BMHTAa, NOKa3aH Ha CH1MKa 14,
KaTo M3MoN3BaTe WECTObIbEH raeyeH KoY
C pasmep 4 MMm.

BHUMAHWE 0

TBBPAE MO PETYJIURA
MNB3rAl PEXXE

0
N Ye Tps paKyBaTe usnata MaluHa
nni=gact OT 6Ba [a M3BbpLIMTE TOBa

CbrnacHo l/ITe HanoXXeHn OT HaCToAleTo

u.us 3ATPYHU
KOMNYKA.

Pa6oTeH nnoT

AnyM AL
AC
PA

Bopgau Ha LeiiHaTa

LleitHa

m isBageTe W3HOCEHWS pexkeLl CtomMaHa AC
3aMeHeTe C NpeAoCTaBEHNA ]
eHTyan

[MoyncTeTe MOBBPXHOCTUTE
ocTaTbUM OT O6pa6OTKaT

3a no-gobpo nnb3raHe eu_w|
npenopbyBa fAa CMaxe I'IOB'prH Ha
610KMPaLLMS BUHT C acmas
MoHTupaiTe OT MHTa KaTa 3a
6ﬂ0|<v1paHe [MNCK.

BuHaru usnonsgaiite uruuan@epsuu yactu

BATTIPAV (ApT. 2009) s

BHUMAHWE

m + PerynvipaiiTe pexewmss AUCK, KaTo CTerHete
BMHTa C 3-MUIMMETPOB MbXKM LLIECTOCTEHEH
KMOY,  [JoKaTo  HamanuTe  cTpaHu4yHaTa
XnabuHa, kaTo nsberHeTe 6NOKMPaHeTO.

ANyMUHWI AL
Monnamug PA
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OTCTPAHABAHE HA NOBPEAU

WUHCTPYMEHTA TPI6BA A CE PEMOHTUPA CAMO OT OBYYEH NMEPCOHAJ!
PeMoHTUTe Tpsi6Ba Aa 6bAaT M3BDBPLUBAHM CaMO OT O6yyeH NMepcoHan, M3NOoN3Bailku CaMo OpUTrMHANTHU
pe3epBHM YacTU. B NpoTUBEH cnyyaii onepaTopa ce nogsiara Ha pUCK OT CePMO3HN HapaHABaHUS.

MapaHuMsiTa He NOKPUBA NOBpeAM, KOUTO He ca MPUUYUHEHU OT NUMcaTa Ha CbOTBETCTBME B MOMEHTa Ha

3aKynyBaHeTo, KaTo Hanpumep:

- WN3HocBaHe Ha MaTepuanuTe (KaTo ce B3eme NpeABUf, CpefHaTa NPOAB/HKUTENHOCT Ha )XUBOT Ha
npoaykTa).

- HecnasBaHe Ha yKa3aHMATa B TOBa PbKOBOACTBO.

- Onepauuu n PeMOHT, M3BBPLLEHU OT HEOTOPU3UPaH NepcoHan.

W3nonseaHe Ha HEOPUrMHAJIHN pe3epBHU YaCTU.

Problem

o N

Pe)ewyaTa WweiiHa ce nab3ra TPYAHO. | VIMa oTnaabLy oT psidaHe no pénc > FWAAbLUM OT PA3AHETO OT
Ha BoAaya.

N
Narepute Ha pexellaTa LENH CeSmyeTe ce c TbproeeLa 3a 3aMsaHa
noBpeAeHu. H3 ATe.
. o g

LLleiiHaTa ce ABMXU HaceueHo. JNarepuTe Ha pexellaTg LieiHa ca . % Te Ce C TbproBelia 3a 3aMsiHa
NMoBpPEeAEHN. \* narepure.

PeXewmaT AucK He pexxe PexxelmaT anck 3aMeHeTe pexxeLLmns AUCK.

npaBu/HO.
BUHTBT Ha pexke MpoBepeTe Aanu pexxeLmns AUcK e
pasxnaéeH,A‘ HaCTPOEH NpaBWHO.
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Jrankis:

VOLFRAMO KARBIDO DISKAS
Art. 2009

Numatyta naudojimo paskirtis:
KERAMIKA, VIENO DEGIMO PLYTELES,
PORCELIANINE KERAMIKA

JSPEJIMAS A

Kiekvienas jrenginys kruops¢iai patikrinamas pries
iSvezant i§ gamyklos.

BATTIPAV nuolat tobulina savo jrenginius, todeél
pasilieka teise atlikti bet kokius pakeitimus
neinformuodama. Todél Siame vadove esanti
informacija ir iliustracijos gali skirtis nuo turim
irenginio.

PROFI EVO plyteliy pjaustymo staklés yra paz
technologijy, aukstos kokybes jrenginys, tin
pjaustyti keramika, vieno degimo plyt
keramikos dirbinius.

Gamintojas neprisiima
jei PROFI EVO plyteliy
naudojamos su bet k|
nenurodyti  skirsnyje
NAUDOJIMAS".

Surinkite PROFI EVO plyteliy pja tygo stakles.

jok"

PROFI EVO GAMYKL SURENKAMAS
DESINIARANKIAMS EKSPLOATUOJANTIEMS
ASMENIMS.

nUZdékite pjaustymo stakliy sijos rema ir
uzblokuokite
reikiamoje vietoje, naudodami tvirtinimo rankena.

&

KAIRIARANKIAI EKSPLOATUOJANTYS ASMENYS

H Naudodami jsukama  Se$
verzliaraktj,

iSsukite ,0 laipsniy"” stabdj ir jdekite jj

korpuse (B) priesais pjaustymo stakliy sijos

rémo atrama.

5 mm iakampj

Buidékite pjaustymo stakliy sijos réma ir
uzblokuokite jj tvirtinimo rankena.

PRO stymo engva gabentl

teS|osre S laikiklio.

reguhuo jdustymo rodiklj ir atitinkama
yteliy atr plokste vidinegje sijos rémo
asies p

Nau i ant atramos pavirSiaus esancio
rzt pritvirtinkite apverstg pjaustymo

% a blokavimo rankena.
PEJIM A

E a) Pakelkite O laipsniy registratoriy ir pastatykite

pjovimo sijos réma 0 laipsniy kampuy;

ﬂ b) Pastatykite re|ka||nga nupjauti plytele ant
atraminio pavirSiaus reikalingoje pjovimo
vietoje.

Kad uztikrintuméte didesnj tikslumg, naudokite
pjovimo rodiklj ir atitinkama plyteliy atramine
plokste;

c) pakelkite pertraukiklio péda

¢) Pjaukite glaziirg naudodami pjovimo svertg ir
nuolat spausdamij apacig per visa plytelés ilgj;

d) Veikia pjovimo svirtimi, Perkelkite kojele prie
stabdymo tasko, o tada pamazu didinkite
spaudima, kol atskirsite plytele.

]STRIZINIS PJUVIS
m Atlaisvinkite sijos remo blokavimo rankeng;

Pastatykite atraminés sijos rémg 45° kampu,
kaip parodyta 8 paveiksle.

+ Padékite pjaunama plytele ant darbinio
pavirSiaus ir pjaukite, kaip aprasyta skirsnyje

,PJOVIMAS".

4



JSPEJIMAS (i )

NAUDOJANT PJOVIMO RODIKL] IR PLYTELES
ATRAMINE PLOKSTE, GALIMA ATLIKTI SKIRTINGO
DYDZIO JSTRIZINIUS PJUVIUS.

JSPEJIMAS A

m PJOVIMO SIJOS REME YRA SUMONTUOTAS
SPECIALUS CENTIMETRINIS SKYRIKLIS, KAD
BUTY GALIMA TIESIOGIAI PAMATYTI, KOK]
DYD] REIKIA PJAUTI.

JSPEJIMAS (i )

m PJAUDAMI DIDELIO DYDZIO PLYTELES,
NAUDOKITE ILGINTUVUS, KAD BUTUY
STABILIAU.

PJOVIMO RATELIO PAKEITIMAS Q&

m Jsriegiamu 3 mm raktu SeSiakampe
iStraukite pjovimo ratelio blokavimo gar. ir
verzle. @

m |Straukite nusidévejusj pjovimo rat@liir pakeiskite
pridétu atsarginiu rateliu.
Nuvalyk|te nuo pavirsiy bet ko arbo liku
Kad pjovimo ratelis ku@nau j
rekomenduojama  sutept avimo
pavirsiy licio tepalu.

Vel jdékite pjovimo r: IokaV|m
verzle. N

Visada naudokit l@lglnall
atsargines detal& 009
JSPEJIMAS § A

m + Prisukite pjovimo ratelj priverzdami varzta
jsriegiamu 3 mm raktu SeSiakampe galvute
tol, kol sumazés judéjimo tarpas Sone, bet
neuzblokuokite.

TTIPAV"
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PJOVIMO VEZIMELIO NUSTATYMAS

-+ Pasalinkite bet kokias darbo atliekas nuo
pjovimo vezimélio judéjimo strypo, bet
netepkite.

3 - Pasalinkite vezimélio judéjimo tarpa Sone
sukdami 14 nuotraukoje parodytg varzta
jsriegiamu 4 mm varztu SeSiakampe galvute.

JSPEJIMAS (i ]
TE TINKAMAM

PER DAUG PRISUKE, P
PJOVIMO IMELIO JUD

Jei visg jrengi ba jo dalj, tai daryti turite
t@ose teise dse nurodyta|s budais.

astalls
AL
\

AC

PA
g Vezimélio strypas
(’Iénas AC
@Q Vezimélis
Aliuminis AL
Poliamidas PA




TRIKCIY SALINIMAS

$] JRANK] LEIDZIAMA TAISYTI TIK ISMOKYTIEMS DARBUOTOJAMS.
Remonto darbus privalo dirbti tik iSmokyti darbuotojai, naudodami originalias dalis, nes galima
sukelti didelj pavojy eksploatuojan¢iam asmeniui.

Garantija netaikoma gedimams, atsiradusiems ne nuo jsigijimo metu jau buvusio atitikties defekto, pavyzdziui:
- medziagy nusidévéjimas (atsiZvelgiant j produkto vidutine naudojimo trukme);

- Siame vadove pateikty nurodymy nesilaikymas;

- nejgalioto personalo atlikti veiksmai ir pakeitimai;

- naudojamos neoriginalios atsarginés dalys.

Priezastis <vrendimas

Problema

Pjovimo vezimélis sunkiai
slysta.

Ant kreiptuvo begiy yra pjovim o liku€ius nuo strypo.

Pjovimo vezimélio guoliai iteg] pardavéja ir pakeiskite

Vezimélis juda nesklandziai. Pjovimo vezimélio gu? Mﬂti, X i pardaveéjg ir pakeiskite
. y
Pjovimo diskas nepjauna Pjovimo diskas nu@, A S Bakeiskite pjovimo diska.
teisingai.
Varztas ant p w}isko atra@ Patikrinkite, ar pjovimo diskas buvo
atsilaisvin tinkamai sureguliuotas.
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Art. 6608EV

MEDE INITALY.

www.battipav.com

La riproduzione anche parziale e la divulgazione di questo documento, con qualsiasi mezzo, non sono consentite.
Eventuali infrazioni saranno perseguite nei modi e nei tempi previsti dalla legge. Edizione 2016. Con riserva di modifiche.





